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~~eni • Fiaccolata nel giorno della scomparsa del ricercatore, candele accese 
alle 19.41 q~ando spar.ì. Al Cairo in piazza le madri dei desaparecidos 

SEI MESI DOPO· Parla la fanùglia: «Preoccupazione per chi ci aiuta in Egitto. rischiano la vita» 

A Roma luci per Giulio 
«Chiediamo verità» 

Chiara truclatl 

D ue manifestazioni parnl. 
lele, lo stesso dolore che 
unisce egiziani e itallani 

dentro i tentacoli di un'wtica re­
pressione. Ied, a sei mesi dalla 
scomparsa di Giulio Reg.m al 
Galro, il 25 gennaio, la capitale 
egiziana si è unita a quella italia­
na che dalle 19.41 ·(orario in cui 
GiuDo mandò l'ultimo messag­
gio alia fidanzata) e le 20.30 
quando il suo cellulare si è ' pen­
to ha accesso decine di candel_ 
al Pantheon: la manifestazione è 
stata organizzata da Amnesty 10-. 
temational, Antigone.e Cild e ha 
visto radesione dj molte organiz. 
zazioni della società civile. 

Candele per fare luce, nel bu­
io pesto che non viene squarcia­
to né dalla magistratura (che ar­
ranca a causa della voluta len""­
Z8 degli inquirenrl egiziani) né 
tanto meno dalla politica. Quel­
la italiana non ha la volontà ne-

Amnesty: «I governi 
facciano il massimo 
Quello egiziano . 
dica cosa è successo. 
Roma lo pretenda» 
cessarla a prendere misure che 
facciano una pressione reale, 
quella europea ha lasciato Ro­
ma in un grave isolamento. 

Paoia e O"udìo Regeni telefo­
nano alla piazza: "SOno trascorsi 
OITnai sei mesi dalla sparizione 
del nOStro GiuDa. Siamo qui a 
chiedere sempre più forte verità 
e giustizia. Grazie a tutti coloro 
che sono n a Roma». «Anche noi 
abbiamo acceso delle piccole 
fiaccole. Sempre e ancora giallo 
per lui - aggiungono - Da parte 
delle autorità egiziane non c'è 
stata affatto la collaborazione 
promessa. Avevamo chiesto an­
che se è vero che esistano due fa­
scicoli aperti su GIulio, ma nean­
che a questa domanda abbiamo 
nttP.nllto rlsoosta. Siamo oreoc-

cupati per tutti coloro che cerca­
no di aiutarci in Egitto, stanno 
mettendo a rischio la loro liber­
tà e la loro IncolumitA.. 

.Con questa manifestazione 
voglIamo ndare luce alla cam­
pagna per Giulio Regeni che 
purtroppo non ha ancora otte· 
nuto alcun risultato - dice sotto 
la pioggia .romana il portavoce 
di Amnesty, Riccardo Nowy -
C1ùediamo ai due goveml di fa­
re II massimo. A quello egiziano 
di dire la verità e a quello italia­
no di pretenderl ... Erano In tan­
ti ieri di fronte al Pantheoo con 

lA AACCOlATA IElII A ROMA 01 FRONTE Al PANTHEON PElI CHIEDERE VERrr~ PElI GIUUO REGENI 

in mano delle fiaccole per testi­
moniare il pmprio impegno. A 
terra gli striscionl gialli dlAmoe­
sty, "Verità per GIulio Reg_ni", 
e foto del giovane ricercatore. 

Resta la società civile, viva a 
Roma come al Cairo. Ieri. men­
tre In Italia ci si preparava alla 
fiaccolata, in piazza scendeva­
no 15 donne e i loro sostenltod. 
Sono le madri di quindici citta­
dini egiziani, tutti. giovani come 
Giulio, tutti scomparsi nel buco 
nero delle prigioni di' Stato del 
Cairo. Le mamme ,i sono ritro­
vate, riporta Ago/lzia NolXJ, di 

fronte alla ,ede dei Consiglio 
Nazionale per i diritti umani, 
ente govemativo, con in mano 
le foro dei figli e ia data di scom­
parsa. Chiedono esattamente 
quello cbe chiede ia famiglia di 
GiuDa: un'Inchiesta trasparente 
e seria che , quarci quel buio e 
faccia finalmente chiarezza sul 
destino di quei ragazzi. 

La società civile egiziana, do­
potutto, aveva subito abbraccia­
lO Giulio, vittima «come un egi. 
ziano. della stessa macchina di 
controllo capillare e soffoca­
mento delle voci critiche (ma 

anche di semplici cirtadini) , im­
bastita dal regime golpista del 
presidente aI-Sisi. La stessa Am­
nesty nena sua ampia campa­
gna ha raccontato con dòVizia 
di particolari ie storie degli egi­
zlani altrimenti senza nome: ~ il 
rappono "Ufficialmente tu non 
esisti", volti e storie di egiziani 
desaparectdos, una goccia nel 
mare di migliaia di sparizioni 
forzate che ogni anno si registra­
nO In Egitto dal 2013. 

L'impegno delia base fa risuo­
nare con maggiore vigore il si­
lenzio della politica. Alcune mi­
sure sono state prese - il gover­
nO itallano ha richiamato quasi 
subito i'amb.,eiatore dal Cairo 
e il parlamento a fine giugno ha 
bloccato la fomltura gratuita 
dei pezzi di ricambio per gli FI6 
- ma i rapporti commereiall e 
strategici con aI-Slsi non S0l10 
staU scalfiti. Una novità ieri c'è 
comunque ,tata: dopo il reitera­
to no della Procura Generale 

La Procura egiziana 
consegna le immagini 
delle telecamere 
Saranno esaminate 
da una società tedesca 
egiziana a consegnare al team 
ltaUano i tabulati telefonici e le 
immagini delle telecamere di 
sorveglianza (.Una richiesta 
che viola la costituzione., la lita­
nia dei vertici del Cnlro), ieri 
l'Egitto ha accettato dì fornire i 
contenuti video delle telecame­
re attive nelle stazioni della me­
tropolitana Bohooth e Nagulh, 
dove Giulio sarebbe passato la 
sera del 25 gennaio prima di 
non lasciare più traccia di sé. 

Le immagini saranno Inviate · 
a.d una società in Gennania, 
specializzata in consulenze tec­
niche: a settembre partirà l'ana­
lisi degli hard disk nella speran­
za dllndìviduare immagini utili 
all'Inchiesta. Non è dato sapere 
se il "pacchetto" di immagini 
,la completo. in ogni caso è un 
pIccolo passo avanti che per­
mette alla Procura dì Roma di 
dire che . il canale di collabora­
rione con n Gairo resta aperto», 
ma anche dllanlentate ia'persi­
slenza di «buchi ne~, tra cui la 
consegna dei tabuiati telefonici 
nelle celle delle zone di scom· 
parsa di Giulio e dì ritrovamen­
to del suo corpo senza vita, U 3 
febbraio scorso, 

LEGA ARABA IN MAIU*,'~I 

Piano per aSSiissinan 
il presidente al-Si 
Ma lui smentisce 

t 
Tentato omicidio o no? A -lO giorni c 

fallito golpe turco, un altro regime I 
gionale avrebbe rischiato di ved 

saltare la testa del dittatore. La notizia 
un piano per assassinare il presidente gl 
pista al-Sist. si era fana strada nelle scor 
ore su alcuni mcdia egiziani Pochissln 
se non inesistenti, i dettagli: secondo qua 
to riportato per prima dall'agenzia priva 
al-Masry al·Youm t l'ufficio del presiden 
avrebbe ricevuto nei giorni SCOI~i «infonn 
zioni credibiJi,. suD 'esistenza di un piru 
per eliminare al-Sisì in Mauritania, do' 
avrebbe dovuto recarsi ieri per II meem 
della Lega Araba. Non è andato, aggiunl 
l'agenzia, proprio per schivare la trappol 
Il sostituirio il premier Ismall. Alle voci 
Ministero degli Esteri nOn ha reagito_ n 
nel pomariggio di ieri è giuntala ,menti 
del portavoce della presldeIl2.S: ncss\. 
complotto per uccidere al-Sisi, il Sete 
commento di A1aa You,ef. 

Restano I dubbi: la smentita potrebl 
servire ad evitare un indebolimento di t 
presidente che sul potere t'OlaI9 ha costT\l 
to ia sua strategia polidca. Insomma, diti 
clli da gestire gli effetti su un1opinione pul 
blica duramente colpita dalle campagt 
represslve Interne. O effettivamente ne 
sun complotto era nell'aria e la voce fat 
girare potrebbe servire, al contrario, a rn 
forzare I. figura di al-Sisi, fingimdoio SOt 
attacco. L'ufficio della presidenza non I 
comunque spiegato perché alrul~o re 
nuto al-Sisi abbia deciso di unirsi alla Lei 
Araba: all 'ordine del giorno c'erano ter 
centrali per ia regione tra cui l'attuale cri 
libica in cui D Galro ba ampiamente mes: 
le mani e la questione palestlnese, ancl 
questa molto vicina all'Egitto che 51 è f1 
centemente proposto come mediatore . 
un improbabile negoziato con Israele. i 
certo quelle della Lega Araba non sono ti, 
nloni decisive ai fini delle strategie comI 
ni, buona parte delle quali avvengono di· 
tra le quinte. Ma si trattava di un sumtr 
particolare perché passaggio di consegt 
tra presidenze: da quella dell'Egitto in caJ 

ca nel 2015 • quella della Mauritania. ( •. 1 


